
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
Lista Civica   FRAZIONI e CASTELFRANCO Via U.Bassi  n° 6  - Castelfranco Emilia (MO) 
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Castelfranco Emilia, li 04/10/2024 

 Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 

 Al Sindaco  
 Al Presidente del Consiglio Comunale 

 Agli Assessori competenti  
 Alle Consigliere e ai Consiglieri del Consiglio Comunale 

Della città di Castelfranco Emilia 
 

 
Interpellanza del 04/10/2024 

 
Oggetto: situazione plesso scolastico scuola secondaria ‘G. Marconi’ – Rosse, sita in Piazzale Gramsci.  

 

Premesso  
- La Legge n. 23 del 1996 prevede che siano gli enti locali ad effettuare la manutenzione ordinaria degli 

edifici scolastici: i Comuni per le scuole sino alle secondarie di primo grado 
- Il D.M. 236/89 e D.P.R. n. 503/96: regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici 
- Il D.M. 26 agosto 1992: norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica 
- Il DPR 6 giugno 2001, n. 380 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
- Il D.Lgs. 81/2008, Testo Unico Sicurezza sul Lavoro 
- Il D.M. 37/08: conformità impianti 
- Il Decreto Interministeriale 11 aprile 2013 Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con il Ministro dell’ambiente. 
Adozione delle linee guida contenenti indirizzi progettuali di riferimento per la costruzione di nuove 
scuole, anche in linea con l’innovazione introdotta nell’organizzazione della didattica con la diffusione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

- Il D.M. 7 agosto 2017: prevenzione incendi. Normativa prestazionale anche per l’edilizia scolastica 
- D.M. 21 marzo 2018: Applicazione della normativa antincendio agli edifici e ai locali adibiti a scuole di 

qualsiasi tipo, ordine e grado, nonché agli edifici e ai locali adibiti ad asili nido 
- Il D.U.P. 2025-2027 Sezione strategica 2024 – 2029 in cui: 

▪ il termine decoro compare per 10 volte 
▪ si legge che ‘La scuola è laboratorio d’inclusione, di accoglienza di ogni cultura, è progetto di 

conoscenza e appartenenza ad un territorio, ad una nazione e al mondo intero’ 
▪ si dichiara di ‘Fondare la nuova pianificazione in un’ottica di città policentrica, finalizzata a 

valorizzare l’ identità locale e culturale delle frazioni, per garantire ai cittadini pari opportunità di 
accesso ai servizi sia pubblici che privati’ 

▪ è presente il Progetto 1.3.2: Migliorare l’edilizia scolastica per strutture più sicure 

Prot. 40419 del 05.10.2024

mailto:listacivica@frazioniecastelfranco.it
http://www.frazioniecastelfranco/
https://www.vegaengineering.com/wp-content/uploads/2022/03/D_Lgs_81_2008_Testo_Unico_Sicurezza_Lavoro.pdf


▪ Nel lato ovest del Capoluogo, in prossimità delle Scuole Rosse, si propone di ampliare l’attuale 
parcheggio funzionale alla Casa della comunità e al Centro storico. 

 
Preso atto che 

 
- Nel discorso d’insediamento del Sindaco e della Giunta è stato ribadito che ‘il bello piace a tutti’ che ci 

si impegnerà nella lotta al degrado e ad educare alla bellezza 
- Gli edifici scolastici costituiscono un archetipo architettonico di grande rilevanza per la loro capacità di 

trasmettere valori e significati universali  
- Nella struttura urbanistica di ogni paese, l'organizzazione interna della scuola, con le sue aule, 

laboratori, palestra e spazi comuni, ha generato una tipologia edilizia ben definita, che si ripete con 
variazioni in tutto il mondo, pertanto l'edificio scolastico, pur evolvendosi nel tempo e adattandosi alle 
nuove esigenze didattiche, conserva una forte identità visiva e simbolica 

- La sc. secondaria ‘G. Marconi’ dal 1 settembre 2010 si trova ad essere dislocata su due plessi, anche 
abbastanza distanti fra loro, con non pochi disagi per l’organizzazione degli orari di lezione, dei trasporti 
scolastici e di gestione del personale ATA 

- Tale suddivisione ha determinato e determina una difficoltà a integrare l’offerta formativa che deve 
tenere sempre in considerazione due diverse strutture e diverse scelte logistiche 

- Dal settembre 2010, anno in cui sono entrate alcune classi, i lavori di completamento si sono prolungati 
negli anni e hanno causato l’eliminazione di un grande spazio laboratoriale, ora inagibile per questioni 
di sicurezza, con una carenza importante di luoghi comuni e laboratoriali 

- Dal 2010 l’edificio non è segnalato, con adeguata cartellonistica, né con il numero civico con evidenti 
difficoltà anche da parte dell’autombulanza a trovare l’edificio (è successo più volte), su Google Maps 
l’ingresso della scuola è indicato in via A. Costa 

- L’istituzione scolastica s’è fatta portavoce della profonda necessità di unificare il plesso, con un 
ampliamento dello stesso mediante la costruzione di 6 aule e almeno 2 laboratori 

- Per ammissione degli amministratori il terreno, di proprietà del demanio, non poteva essere edificato 
- Il parco storico giace in una condizione di degrado ed abbandono, con rarissimi interventi sul verde e 

nessuno sul terreno  
- L’area cortiliva lungo via Costa e sul retro della palestra è molto trasandata e soggetta ad incuria 
- La vecchia e storica pista di pattinaggio, più volte richiesta in uso anche dall’istituzione scolastica, giace 

in uno stato di completo abbandono, la pista d’atletica, utilizzata dagli alunni, scomparirà 
- Il muro di cinta è crollato in più parti, ciò ha comportato dieci anni fa una spesa per il transennamento 

dello stesso all’interno del cortile 
- Già nel 2014 erano stati stanziati fondi per la costruzione del muro di cinta 
- Tra le transenne ed il muro si accumulano regolarmente molta spazzatura e rifiuti che nessuno si 

premura di pulire, nonostante le richieste, per conferire decoro ad un cortile scolastico, sono state 
trovate diverse bisce sul marciapiede d’ingresso ed in palestra 

- Periodicamente la recinzione in plastica viene rotta, permettendo l’attraversato ad ogni ora del giorno 
a chiunque, mentre i cortili scolastici dovrebbero essere interdetti al pubblico, in orario scolastico, 
determinando situazioni di scarsa o nulla sicurezza 

- Il cancello è fatiscente, chiuso con una catena e poco sicuro 
- L’edificio scolastico non possiede il Certificato di Prevenzione Incendi 
- L’impianto antincendio non funziona bene da anni 

 
Considerato che 

 
- la popolazione scolastica del territorio di Castelfranco deve usufruire di pari opportunità, sia per la 

sicurezza, ma anche per la disponibilità di strutture adeguate ai bisogni formativi delle nuove 
generazioni 



- da almeno tre consigliature, in situazioni ufficiali, sono state fatte dichiarazioni da parte dei Sindaci e 
degli assessori di farsi carico della situazione mediante interventi edili (ampliamento? Nuovo edificio?)  

- il decoro urbano, l’ampliamento delle strutture scolastiche, le pari opportunità e la sicurezza sono 
obiettivi dichiarati dall’Amministrazione nella sua programmazione 
 
Ciò premesso, i sottoscritti Silvia Santunione, Andrea Temellini, Vilma Baraccani, Claudio Carini 
consiglieri comunali della Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 
 

Interpellano il Sindaco del Comune di Castelfranco Emilia per sapere 
 

1. Perché non è mai stata presa in considerazione la proposta di un semplice ampliamento dell’edificio, 
visto che ora, pare, non sussistano dei vincoli urbanistici? 

2. Quando e con quali tempi certi si prevede di farsi carico della richiesta di riunire la scuola ‘G. Marconi’ 

in un unico plesso? 

3. In considerazione dello svincolo del terreno, perché non ipotizzare di nuovo il recupero del grande 

spazio al terzo piano, con la costruzione di una scala d’emergenza? 

4. Quali sono gli impedimenti che bloccano la ricostruzione del muro di cinta? 

5. Perché non s’è mai provveduto, nonostante le richieste, ad identificare, col numero civico l’edificio e 

ad apporre esternamente il nome della scuola? 

6. Perché non si provvede a modificare le indicazioni su Google? 

7. Perché non esiste il CPI, nonostante l’edificio sia di recente costruzione? 

8. Con quali tempi si prevede di redigere il CPI? 

9. Perché non si provvede alla riparazione definitiva del sistema antincendio, invece che ricorrere ad 

interventi sporadici ed inefficaci? 

10. Perché non vengono comunque tenute costantemente pulite la zona tra le transenne ed il muro e tutta 

l’area circostante anche dietro alla palestra? 

11. Perché metà della popolazione scolastica del territorio dagli 11 ai 14 (ad esclusione di Piumazzo) non 

può usufruire di un unico plesso, di spazi laboratoriali, di un’area sicura, bella ed adeguata esterna, di 

strutture sportive anche esterne come le altre scuole? 

 

 
Silvia Santunione  

Capogruppo Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 
 
 
 

Vilma Baraccani   
Consigliera Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 

 
 

Andrea Temellini   
Consigliere Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 

 
 

Claudio Carini   
Consigliere Lista Civica FRAZIONI e CASTELFRANCO 

 

 



 
 

Informazione errata su Google Maps 
 
 
 
 
 
 
 

Ingresso della scuola segnalato da Google 
maps 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ingresso lato Via A. Costa     Cortile lato Via A. Costa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Recinzione in Piazzale Gramsci il 29/09/2024 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La recinzione in Piazzale Gramsci il 29/09/2024  



 Recinzione antistante l’edificio 2021 in Piazzale Gramsci, 2021 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recinzione antistante l’edificio in Piazzale 

Gramsci 2021 

 

 

 



  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area tra il muro e le transenne 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pista di pattinaggio 

 

 

 



La recinzione nella zona attigua alla scuola, stadio Pedretti 


